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Generalità 
 

I rischi ai quali sono sottoposti i lavoratori possono derivare anche dagli agenti chimici presenti nei luoghi in cui 
viene svolto il lavoro. La legge 626/1994 aveva già trattato la materia, ma con il D.Lgs 81/2008 è stata 
prestata maggiore attenzione alla protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori che esercitano un’attività 
lavorativa che comporti la presenza di agenti chimici. 
 

Definizioni  
 

SOSTANZA → Si forma quando due o più ELEMENTI chimici reagiscono 

fra loro. 

MISCELA →  Si forma quando due o più ELEMENTI chimici vengono uniti 

insieme ma NON reagiscono fra loro. 

PREPARATO →  E’ una soluzione composta da due o più SOSTANZE . 

AGENTE CHIMICO →  Qualsiasi SOSTANZA, PREPARATO o MISCELA di natura chimica che rappresenta un 

pericolo per il lavoratore.  
 
 

DECRETO N°39/2016 
 

Il D.Lgs n°39 del 15 Febbraio 2016 ha modificato il Testo Unico sulla Sicurezza allo scopo si adeguare la normativa 
italiana al regolamento europeo CLP (Classification, Labelling and Packaging).  
Tale regolamento introduce in Europa il sistema ONU di classificazione GHS (Globally Harmonized System) delle 
miscele e dei preparati pericolosi.  
 

N.B Sono escluse dal campo di applicazione del regolamento CLP le miscele che ricadono sotto altra 
normativa europea (come farmaci, dispositivi medici, alimenti e mangimi, cosmetici) i rifiuti, ecc. 
 

Il termine MISCELA ha sostituito il precedente termine PREPARATO. 
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Pittogrammi di pericolo 
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Classi di pericolo di tipo fisico  
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Classi di pericolo per la salute 
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L’etichetta e la scheda di sicurezza (SDS) 
 

Chiunque immetta sul mercato europeo prodotti pericolosi ha l’obbligo di apporvi un’etichetta e redigere una 
scheda di sicurezza (SDS). 
 
ETICHETTA →  Informazioni brevi e sintetiche, anche grafiche, sui pericoli  
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SCHEDA DI SICUREZZA → Informazioni dettagliate su rischi per salute e sicurezza dell’utilizzatore e ambiente  
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Indicazioni di pericolo (H) e i Consigli di prudenza (S) 
 

Le “frasi H” o “Indicazioni di Pericolo” (Hazard statements) (che hanno sostituito le vecchie “frasi R”) descrivono la 
natura del pericolo legato a sostanze e miscele.  

Sono composte dalla lettera H seguita da tre numeri in cui il primo indica il tipo di pericolo (2 = pericolo 
fisico; 3 = pericolo per la salute; 4 = pericolo per l’ambiente).  
Inoltre, sempre in etichetta, sono previste frasi supplementari valide solo nell’Unione europea “EUH”.  

 

Le “frasi P” o “Consigli di Prudenza” (Precautionary statements)” ( che hanno sostituito le vecchie “frasi S”)  
indicano le misure raccomandate per prevenire o minimizzare gli effetti dannosi dei prodotti chimici. 

Sono formate dalla lettera P seguita da tre numeri di cui il primo indica il tipo di precauzione da adottare (1 
=generale, 2=prevenzione, 3 =reazione, 4=conservazione, 5=smaltimento). “L’Avvertenza” segnala 
all’utilizzatore la gravità del pericolo; “Attenzione” è l’avvertenza per le categorie di pericolo meno gravi e 
“Pericolo” l’avvertenza per le categorie di pericolo più gravi.  

 

 
 

400 - 420 

200 - 290 

300 -373 
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Esempi: 
 
Pericoli fisici 
• H200 – Esplosivo instabile. 
• H201 – Esplosivo; pericolo di esplosione di massa. 
• H202 – Esplosivo; grave pericolo di proiezione. 
• H203 – Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di 

proiezione. 
• H204 – Pericolo di incendio o di proiezione. 
• H205 – Pericolo di esplosione di massa in caso d'incendio. 
• H220 – Gas altamente infiammabile. 
• H221 – Gas infiammabile. 
• H222 – Aerosol altamente infiammabile. 

 
Pericoli per la salute 
• H300 – Letale se ingerito. 
• H301 – Tossico se ingerito. 
• H302 – Nocivo per ingestione. 
• H303 – Può essere nocivo in caso di ingestione. 

• H304 – Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle 
vie respiratorie. 
 

Pericoli per l'ambiente 
• H400 – Molto tossico per gli organismi acquatici. 
• H401 – Tossico per gli organismi acquatici. 
• H402 – Nocivo per gli organismi acquatici. 
• H410 – Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga 

durata. 
• H411 – Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
• H412 – Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
• H413 – Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga 

durata. 
• H420 – Nuoce alla salute pubblica e all'ambiente distruggendo l'ozono 

dello strato superiore dell'atmosfera. 
 

Consigli di prudenza di carattere generale 
• P101 – In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il 

contenitore o l'etichetta del prodotto. 
• P102 – Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
• P103 – Leggere l'etichetta prima dell'uso. 
Consigli di prudenza – Prevenzione 
• P201 – Procurarsi istruzioni specifiche prima dell'uso. 

• P202 – Non manipolare prima di avere letto e compreso tutte le 
avvertenze. 

• P210 – Tenere lontano da fonti di calore, superfici riscaldate, scintille, 
fiamme e altre fonti di innesco. Vietato fumare.  

• P211 – Non vaporizzare su una fiamma libera o altra fonte di 
accensione.  

• P220 – Tenere/conservare lontano da indumenti/…/materiali 
combustibili.

•  
Consigli di prudenza – Reazione 
• P301 – IN CASO DI INGESTIONE: 
• P302 – IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: 

• P303 – IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): 
• P304 – IN CASO DI INALAZIONE: 
• P305 – IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: 

• P306 – IN CASO DI CONTATTO CON GLI INDUMENTI: • P308 – In caso di esposizione o di possibile esposizione 
• P310 – Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI/un 

medico/…  
• P311 – Contattare un CENTRO ANTIVELENI/un medico/…  

 
Consigli di prudenza – Conservazione 
• P401 – Conservare... 
• P402 – Conservare in luogo asciutto. 
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Agenti cancerogeni (classificazione Regolamento CLP n. 1272/2008) 
 

 
Sono sostanze o preparati che per azione protratta nel nostro organismo possono determinare neoplasie (= 
tumori), nei soggetti esposti, anche a distanza di anni dal momento della cessazione dell’esposizione stessa. 
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Classificazione dell’International Agency for Research on Cancer (IARC)  
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Agenti mutageni (classificazione Regolamento CLP n. 1272/2008) 
 

Sono sostanze o preparati che possono indurre mutazioni nelle cellule viventi (con il termine mutazione si intende 
che una cellula non ha più la stessa composizione genetica delle altre cellule dell’organismo). 
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Misure di prevenzione 
 
 

• Sostituzione degli agenti pericolosi con altri non pericolosi per la salute o meno pericolosi.  
 

• Sostituzione dei procedimenti lavorativi.  
 

• Adozione di sistemi di lavorazione “a ciclo chiuso” con assenza di scambio di materiale con l’ambiente e 
reintroduzione diretta degli scarti nel ciclo lavorativo.  

 

• Impiego di quantitativi di agenti cancerogeni e/o mutageni non superiori alle necessità produttive, 
evitandone l’accumulo sul luogo di lavoro. 

 

• Isolamento delle lavorazioni a rischio entro aree appositamente 
segnalate, accessibili esclusivamente agli addetti.  
 

• Conservazione, manipolazione, trasporto e smaltimento dei 
prodotti cancerogeni e/o mutageni in condizioni di massima sicurezza, in 
base a quanto prescritto dalle schede di sicurezza di detti prodotti, che 
devono essere obbligatoriamente acquisite dai fornitori. 
 

• Disposizione, su conforme parere del Medico Competente, 
dell’allontanamento dall’esposizione di categorie di lavoratori 

particolarmente sensibili, quali: lavoratrici gestanti o in allattamento, minori, soggetti ipersuscettibili (es. 
fumatori, immunodepressi). 

 

• Informazione e formazione dei lavoratori. Da effettuare prima dell’inizio del lavoro e ripetere almeno 

ogni 5 anni e comunque ogniqualvolta si verifichino nelle lavorazioni cambiamenti che influiscono sulla 
natura dei rischi. 

 

• Gli impianti, i contenitori e gli imballaggi contenenti agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere 
etichettati in maniera leggibile e comprensibile. 
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Misure di protezione collettiva 
 

Le principali misure di protezione collettive contro l’esposizione ad 
agenti chimici comprendono la ventilazione generale e 
l’aspirazione localizzata. Solitamente sono l’una 
complementare all’altra. 
 
 

La ventilazione generale non diminuisce la quantità totale di 
inquinanti, bensì la loro concentrazione per effetto della diluizione. 
L’aspirazione localizzata cattura gli inquinanti presso il punto di 
emissione, prima che raggiungano la zona di respirazione dei 
lavoratori.  
 

 

CAPPE → utilizzate tipicamente nei laboratori; 
TORCE ASPITRANTI → per l'aspirazione dei fumi di saldatura 
DEPURATORI CARRELLATI  
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Misure di protezione individuale 
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AMIANTO 
 

L'amianto è una fibra minerale presente in natura e ampiamente 
utilizzata in Italia nel passato. 

Materiale fibroso dalle caratteristiche molto interessanti per 
l'industria, l'amianto (o asbesto) veniva usato per realizzare 
migliaia di prodotti di uso indu striale e civile. Le fibre di amianto 
sono resistenti alle temperature elevate, all'azione di agenti chimici 
e all'azione meccanica. E' flessibile al punto da poter essere filato 
ed è un ottimo fonoassorbente. 

I minerali di amianto hanno la caratteristica di sfaldarsi e ridursi in 
fibre molto sottili che si disperdono in aria e possono essere 
inalate.  
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Gli studi epidemiologici hanno confermato che l'amianto causa gravi patologie nei soggetti esposti 
all'inalazione delle fibre. 
 

Patologie collegate all’esposizione ad amianto 
 

Asbestosi 
Fibrosi polmonare, causa l´ispessimento e indurimento del tessuto polmonare rendendo 
difficoltosa l´ossigenazione del sangue. E´ una malattia irreversibile, si manifesta per 
esposizioni medio-alte e per lungo tempo ad amianto (10/ 15 anni). Colpisce 
principalmente chi ha lavorato l´amianto a livello industriale per la costruzione di 
manufatti o di particolari industriali.  
 

Carcinoma polmonare 
Può comparire anche per esposizioni minime anche a distanza di 15/20 anni da quando è 
terminata l’esposizione. 
Il rischio aumenta all´aumentare dell´esposizione. L´insorgere della patologia è maggiore 
per i soggetti fumatori. 
 

Mesotelioma 
Tumore della pleura (membrana di rivestimento del polmone) o del peritoneo (intestino). Può manifestarsi anche 
dopo 25 / 40 anni da esposizioni anche a basse dosi. Questo tipo di tumore (molto raro) si manifesta quasi 
esclusivamente a seguito di esposizioni ad amianto. 
 

L´insorgere di patologie tumorali non è sempre legato ad una lunga esposizione a fibre di 
amianto, ma è stato provato che è possibile contrarre malattie anche con basse 
esposizioni. 
Il rischio di esposizione, quindi, non interessa solo i lavoratori che operano su materiali 
contenenti amianto, ma anche tutte quelle persone che risiedono o frequentano ambienti in 
cui è presente amianto sotto forma di manufatti. 
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Una volta riconosciute le sue caratteristiche di pericolosità si è provveduto, con la legge 257 del 27/03/1992, a 
vietarne l’utilizzo, l’importazione e la commercializzazione. 
 

Interventi 
 

La prima cosa da fare in presenza di materiali contenenti amianto è la nomina, da parte del proprietario delle aree, 
di un responsabile per il controllo e la manutenzione, che dovrà procedere alla valutazione del rischio legato 
al potenziale rilascio di  fibre nell´aria.  
 

In relazione ai risultati della valutazione dovranno mettere in opera degli interventi che possono essere: 
 di manutenzione (nel caso di materiali in buono stato) → INCAPSULAMENTO – CONFINAMENTO – RIVESTIMENTO 

 

 di bonifica (nel caso di materiali in cattivo stato).  
 

 

Incapsulamento 

Il manufatto in cemento amianto - in genere lastre- è trattato in superficie, 
previa accurata pulitura e preparazione, con sostanze di natura sintetica, 
che inglobano e bloccano le fibre di amianto nella matrice cementizia per 
impedirne il rilascio nell'ambiente.  
E' quindi preferibile utilizzare il metodo solo in caso di materiali in buono 
stato di conservazione. 
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Confinamento e/o rivestimento 

Consiste nell'installazione di una barriera che separi i materiali contenenti amianto 
dalle aree occupate dell'edificio.  
La copertura deve essere ben sigillata e a perfetta tenuta. 
Richiede la manutenzione della barriera di confinamento. 
Necessita la verifica del carico sopportato dalla struttura con l'installazione della 
nuova copertura. 

 
Bonifica  
L’intervento deve essere 
effettuato al massimo, nelle 
condizioni più favorevoli, entro 
un anno dal sopralluogo di 
valutazione.  

 

Grazie al decreto legge 
63/2013, dal gennaio 2014 le 
agevolazioni già esistenti per le 
ristrutturazioni e l'efficientamento 
energetico sono state estese 
anche agli interventi di rimozione e bonifica dell'amianto dagli 
immobili. 

 

Nel caso sia necessaria la rimozione il proprietario deve affidare 
l'attività ad un’impresa abilitata, inscritta all'Albo Gestori 
Ambientali nella categoria 10 (sottocategorie 10a e 10b). 
 

Lo smaltimento deve avvenire in una discarica autorizzata 
specificatamente per la tipologia del rifiuto prodotto. 
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Fonti 
 

• https://www.insic.it/salute-e-sicurezza/Notizie/UNI-Guida-sicurezza-sostanze-pericolose-strutture-sanitarie/ 
• https://www.anfos.it/sicurezza/rischi-collegati-alle-sostanze-pericolose/ 
• INAIL – Agenti chimici pericolosi (2018) 
• INAIL – Agenti cancerogeni e mutageni (2015) 
• http://www.agrifooddesign.it/news/2017/07/22/nuova-classificazione-clp-classification-labelling-and-packaging-degli-

agrofarmaci 
• https://manualzz.com/doc/10775492/scheda-di-dati-di-sicurezza 
• https://www.inail.it/cs/internet/docs/agenti-cancerogeni-e-mutageni.pdf?section=attivita 
• https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/rischio-cancerogeno-mutageno-C-51/la-

classificazione-delle-sostanze-cancerogene-mutagene-AR-12008/ 
• https://quamsi.wordpress.com/2017/10/31/registro-esposizione-a-cancerogeni-e-mutageni/ 
• https://www.facebook.com/valigiablu/photos/la-carne-è-cancerogena-ecco-cosa-dice-la-classificazione-dellorganizzazione-

mond/1097388010278858/ 
• http://www.trafimet.com/it/sistemi-di-saldatura/sistema-aspirazione-fumi-di-saldatura/ 
• http://andrearattacaso.blogspot.com/2015/12/le-ventilazione-per-la-diluizione-di-un.html 
• https://www.arfiltrazioni.it/it/portfolio-view/serie-arpx/ 
• https://www.corriere.it/buone-notizie/18_maggio_16/amianto-ecco-perche-nessuno-cerca-killer-invisibile-ce2a9ec4-592e-11e8-

a92f-c55317f6ffa7.shtml?refresh_ce-cp 
• https://www.acquavivalive.it/news/attualita/787399/la-puglia-nuovo-epicentro-dellemergenza-amianto-in-italia 
• http://www.inchiostroverde.it/2018/10/01/amianto-altro-marinaio-deceduto-300-000-euro-di-risacimento/ 
• https://www.anfos.it/sicurezza/il-rischio-amianto/ 
• https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=1183&idlivello=1096 
• http://www.arpat.toscana.it/urp/risposte-a-domande-frequenti/immagini/rilascio%20fibre.jpg/view  
• http://www.silag.ethz.ch/imgsites/asbestose_makro_it.html 
• https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=1184&idlivello=1096 
• http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/amianto/bonifica/amianto-bonifica 
• http://blog.edilnet.it/incapsulamento-amianto-consigli-e-costi/ 
• http://www.nuovafopan.it/solution/sovracopertura-di-lastre-in-cemento-amianto/ 
• http://www.zeroamianto.it/news/smaltimento-amianto-incentivi-2014 
• https://www.edilizia365.it/smaltimento-amianto/bonifica-amianto/ 
• INAIL - Mappatura delle discariche che accettano in Italia i e loro capacità di smaltimento passate, presenti e future (2013) 


